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IL I l i . 1 
Nella'm'enidl'Hbtl» seduta' derdécorso 

venerai' fur'onp (irgiiancla|;i alla Camera 
dei Deputt^r, iinpprtaatiasiinl dùcorai, 
dei quali i lettori ieMer^ gi& ilel'Buntl. 
Non avendo potato per ragioni di spailo 

ì l i . i . - ' ' , " v * ? ' . «••Su «.f'.i-V" I-

pubblimire per inteif0| quello magistrale 
di 2anar;delli, rìpartjapo oggi quello 
B09 meno . stringato '«d eloqueuto del 
Gtispl isbe i degno di speciale atten-
tiftne'; ' ' . ' ; 

Èrispi. O.óoreTo.ll colle^iii, anche lo, 
durante^t|u^3ta diiit!ite9H)ne,.'ho esitato a 
dooìdermi, àa dovessi prendervi p^rte. 

'Sia i discorsi ipojitlpi, oha toroao prò-
nuiieiati''dall'altro lato (Iella Camera, 
dagli alleat' df\ Ministero, ed anche dai 
SDoI oppositori, mi decisero, a. non te-
nere',il, silenzi?. Del resto, signori, io 
sapete tutti': dà otto anni sto a questa, 
posto, sempre all' opposizione, non' ho 
quindi ,prc60iipaHSvsite : dose sfatte .d.t\ 
ministri, e però non . temo che i miei 
avversari, possano .rimproverarmi d'aver 
manonto .di^coerensà. 

Si'dubiti, ei vi'furono amici'del Mi-
nisteto {.'.quali dissero; ebe questa iu 
reatt&inoD efa lai' sede opportuna per. 
impegnare 'Un'<.aonflitto politico. Hanaò 
erraSo costùTo... -

La legge d'iissestameiilo del bilancio,, 
cotna legge Bnauzlarla, è legge emini'n-
temente politica.. Nei paesi parlamen» 
tari, non nei. paesi pseudo-parlamentari, 
il voto del bilancio è voto politico : 
quando si vuole espellere il 'Mmìsierd, 
gli si: negano, le-spese pei pubblici ser­
vici. 

0ii),]!0S$P, tut,ti dovete convê jr̂ ĝOâ u 
me. cnp, il ^conflitto p.olitico'li,'benà,a, 
prbpos'ltò.'-ilijipagnutp, in questo .ojjl»-' 
slórie,., ,.' . • ' , , , , ,̂ -, 

^jgnp^i, lo non tétiio il, 4isavE)qio ,dei. 
bllaiici'; quello die mi impensierisce è 
il modo il metodo, con cui si è giunti 
a {{in9«tO|*dÌBiHa,iìzo; - • • , • ' ;> 

Non temo il dìsavanzd |dei nostri bi­
lanci,, perchè non bp creduto mai ai-
pareggio..'-n.'Nou.'sono, di coloro che 
hanno'ànneggiato al pareggio, nà negli 
ultimii momenti del Governo, di :De9tra, 
nèlduraote il-Governo della Sinistra o 
della semi-Destra (Si ride) ; poiché, ri­
peto, non ho mai creduto a questo pa­
reggio. . . . • . 

L'»n, Spaventa,, che ascoltai poco fa' 
' con religione, ed in certi momenti con 

commozione, disse che i'.suoi amici.ave­
vano (lasciato a. coloro, ohe loro sucCedet' 
toro,, in ;mariio 1876, nel pdtere, il bi­
lancio pareggiato. È lioesatto (Mormorio 
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'— Ah I babbo, e tu pòi credere... 
~ 'Vuoi dunque che. mi ' spieghi di 

più? — disse suo padre iiiiimandosi. — 
Sappi Eìllarrf che una tua lettera di­
retta a Gustavo m'è capitata ' nella 
uani... una.lettera di cjii io,tuo padre,, 
ho" f̂i'69Sito'̂ 'pér''tb,';; " - • ' ' -

'-^ Ohi Diol —' esclamò Maria -'-
cacGÌaudo un urlo. 

— Sta! zitta, .se.non vuol che Eni 
rie» adcorra qui... D' altra ,parte non 
ceroure di discolparti : so tutto. 

Maria, convinta che la monengoa o-
stinata non poteva che nuocerle, get­
tando le braccia.al .collo di suo padre 

— Perdonami,.babbonpardonami ; una 
lettera l'ho-scHtta, sai; una lettera 
sola, però.,, ed in quella non ho espresso 
di c'eiifo sentimenti 'colpevoli,,. 

— Quella lettera, sciagutata, promet­
teva più di quello oho diceva... _Ah 1 .ai, 
tu ami Gustavo, tu 1'ami. •'".;••• • ••• 

— Se itus'apfessi quante lotte ho'do-
Tutò sostenere, per conservarmi inno-
cento ; per che s' ingigantisse in me 
una passione che .tenta divenir neoessa-
ria alla mia esistenza, divenire la feli­
cità, l'ebbrezza della mia vita... 

à Destra). Se la Cambra ricorderà la 
re!azlbóe diilla ObmciisBÌòri.o geuerale 
del bi.laiiclo, fatta nel 1876, troverà 
ècrìtlo in ossa ohe il'pareggio non vi 
èra,' 

'L'ultimo b'iabclo' della Cfiatra si 
obinse'con un' disavanzo di parecchie 
oe'iitinaia'di milioni'..,,. 

Bonghi, No, No. 
' Crhpi. Si, otwr. Bonghi. Ed oggi be­
nissimo Ella dlfiihde l |onor. Magliaol, 
come allora difendeva l'oubr. Miaghotti. 
L'uno é l'altro sono due goccie d'acqua 
le quali si rassomigliano, e che non si 
dietiDguorebbero oggi, che. voi, mentre 
confe^sute il disavanso, ne augurjtte il 
prossimo pa^ggio (Ilarità). 

Un solò ricbrdo! 
Nel 1876, per fare 11 bilancio conta­

bile, si presero dalle Bàiicka consortili 
trenta milioni dì carta, e cinque mi-
llonl furono produràti con i proventi 
delle obbligazioni domanlall, Ora, quando 
per provvedere a t̂ rentiicinqua milioni 
di s^ese, si rincorre ad un debito, questo 
non significa avere II pareggio. 

Ora slamò ritornati alle stesse con­
dizioni lasciateci dalla Destra. Anche 
oggi, sopra un bilancio di 16.97 milioiil, 
abbiamo un'àcce,nsioob di debiti per ^Sl 

.' ml.liófti. Sa 'volessi, potrei' provarvi che 
il baratro del ' distivanVio ' è anche mag­
giore. 

Sigi^orl, non^oD^^pi^gte, il ,bjlan«ia 
ooniqbi.l'6J|Col l)ila'ocioÌ))aH«i»rio, poiché 

' questa, .cop'fjisioiie ha creatu le illusioni. 
AnoV io, 0'signori,, dft molti anni ho 
lettp .néi bilanci e ri ho studiato. Fai 
più vòlte presidente delia.Commissione 
generale del biliindlo, quando le cifre 
difScilmcUtè «f. na8ónaà8ya.ntìj ^ so, co­
llie si facciano'̂  1 bliancf •« cjS,mè-«l''TOrgó' 
degli lìbmlnì 'si nasoondano'̂ i disavanzi. 

l i ' on. Magliani, del quale'. rioWnosco 
•r ingegno, gli studi a la lunga pra'Joa 
degli affari, nei sette anni che e' stato 
al potere, avrebbe potuto, ^meglio che 
dgui aliro,'d&iadere tldisa^anzii'."*''"'' ' 

I -Non ha saputo farlo, non per difetto 
di iogegao 0 di abilità, ma per quella 
a'rrendevoibsìsa che lutti gli riconosciamo'. 
Ed è per questo, o signori, che ì i im­
pensierisce, non lo squilibrio del bilancio, 

' riia.il modo ed'. Il mètodo con cui vi 
siamo ritoraati. 
' Non ripeterò le considerazioni finan­

ziarie che'in questa lunga idlscussione 
furono fatte da deputati di ogni parte ; 
poìohè non voglio farmi richiamiiro dal 
presidente all' impegno assunto... 

flres,. Parli, parli, dn, Crlspl 1 
Cri'spj.... quantunque altri oratori di 

'qu^ljji ,^ar|9,della C^inera;(ip^io$$da,||i 
destra) aljblaiid ,eĉ abduto il ilinit? .d.^ 
tempo che si erano prefissi. 

V 00. Miiigbetti, non potè fare a pieno 
• di .oonfess.are anch' égli, la triste coadi-
zioiie delle finanze, e qon potè na^con-

'— Credevi forse che di questa pas­
sione non me ne fossi accorto? 

— Sia pure : Gustavo' mi vuol bane, 
è vero; non sa però d'esser amato da' 
me. Guai se un giorno lo sapesse I guai 

: ae fosse ' consapevole della ^ua forza, 
del suo predominio affascinatite che mi 

; avvolge'nelle sue spire, paralizzando in 
me le solo forze co» oui potrei lottare 
contro di liil con vantaggio; l'amore 
cioè, 1' onestà e l'affètto di mio marito. 

—,..£) perchè non uscire animosamente 
da codeste spire ; psrcbiè non infrangere 
qon ardimento i vincoli d'un amore 
oolpóvulo ? 
,' È uób l'bo tentato? non ho avuto 
forse coraggio d'additare a Eurlco i 
ĵ erlooli ohe mi circtmdavano ; di oar-
Kargli le uosie che mi teoeraiia agitata; 
le battuglie strazianti che si combatte­
vano dentro me, per vincere le quali 
m> bisuguava ritirurmi dalla vita di 
Società, 0 abbandonare Parigi ? 
. — E tuo marito? 

— ;Ah 1 Enrico invece di darmi la 
mano 'ed aiutarmi a ritrarre 11 piede 
dall'abisso che senza accorgermene mi 
a'aprtva-dinanzi, mi ci Ija respinto sde­
gnosamente; m'ha detto'; Che importa 
a me di quello che può accaderti ? fa' 
pure.,,ju«l ,otii.e .,T îoi,; .^«((ia ,q»el .qjw 
vuol nascere;.non.psta'nte la tua qjj.-
^anfropie e 'il tuo carattere bisbelifló' 
^sgùiter^d a condurre una vita briU 
lanie come abhiafao {mtQ flnp'.ad me»;-, 
seguiteremo a vivere la vita voluttuosa 
di'Parigi.., 

— .Qĵ esto'̂ , più che Ipfamii^,.—.d'os^ 
il eignór di R'o'avray dòpo qualche ini-

dere le cause da cut qpette condizioni 
sono derivate. Egli vi diiMi'eho il 8,uo 
sistema &uaniitartQ,̂ 'èd ^tr:'i|)iìW{o'pdt'ri 
rispondere l'on. M^i^tfq^dAlle Finanze, 
è diverso da quello 'dal, Ql^iae.tlo, ma 
soggiunse, fra le alirie ifajAebl per le 
quali egli credev<i di dare i) suo Vfto 
faiforevole all'oo. Depreti.Si.'ehe ne ap­
prova la politica intsroit « la politica 
estera. 

L'on. Mlnghetti coiifesiò'U disordine 
parlamentare, e le cause in oui è prò-
dotto, e dissa che 1» iatìttHia-tBau t\ 
vinco col Buî _̂ meoW Jl, .mmjstri, ma 
ohe, a suo dr̂ d'èify, Iblsqéfia rivolgerBl 
al paese; 'e dovraiinO'H^or^rst al paese 
quei medesimi deputati che - oggi 'for­
mano la maggioranza, la ' 'gitale egli ila 
come e perche fu fatta. '' 

Io non voglia antrài>s' ia' un'analisi 
minata snllp 904d|«î oi,l?\«irAyj,(JisU .̂P^r 
mera e del p^e^a: io non potrei dir^, 
in quest'aula,' all'bn, Dépretis, tutto 
quello ohe gii ho detto in'privato j'egli 
sa le. mie opialoni^ egli co|iWe i mìei 
giudizi sulla siiuBzibne.attut^le del paese 
e del Parlamento, a possi} aSermurfi 
francamente che l'Ofl. DepratìSi n(>,u 
seppe rispondere una pprol)̂ , alle osser­
vazioni ohe iqgli feci priTat<iméate,(Morr 
morii a Destra). , , 

Signori, abbiamo in Italia un sistema 
di degenerazione a doppio grado. L'o­
norevole liepretis «-«elòro che l'aiu­
tano a mantenersi al poiiere, dà lo balia 
i collegi elettorali a pMto oti^, lo assi­
curino del loro voto, K inutile il na-
acooderlo. 

^ i W ^ M ? » f l # ì*'pi'«.>fMi^j<l#«' 
er(ji, ai quali Ieri inqeggiaya, si presen-

"WIS?)» '^'•',*,4ri»è «««?«> • ,4v8qcA>pa'. 
parrrfùfdrttarfe' pòlrelnie' estór tòlto. 

^.':0P?;iMì0gltó!nuiPl«ifÌi?are gli airi 
folti,Benzaigu%rdar6,»_l)s, Ca ŝe, Pyjrjjh ĵ 
i dép'd'tati 'po'9S(Jno>-ùsà'i'è tta il&gbàggiò'-

autorità e hj.jogoerebbff «ite l i . s u iin«r, 
banohi.(:l'oratore ;^:i>lvolge.'ìii.Miniiit>'ì)-i 
ci tolsero uomini i, quali non,, .pramet-, 
tesserò'à non ftoessero'àl deputa'ti'qiìéìfò 
che non è, lecito di fare. 

È uu circolo vizioso, o signori. 
Si è parlato di giovane popolo, di 

giovane nazione. Molti abusano di que­
ste frasi sante. 

L'Italia è un giovane regno, un gio­
vane Stato; ma non una giovane na­
zione. I sette popoli, che stettero divìdi 
fino a parecclil anni addietro, erano 
vecolji, decrepiti, viziati dai dispotismo 
e dal prete, e voi, io venticinque ann|. 
Destra o Sinistra, non avete saputo edu­
carli. !-H 

'Voi avreste potuto a questi popoli 
dacQ'Queilf ,c4t)c^iai)e, qlle.. diii'aate ')e 
cospira^ioqi noi qredeviypo ai,̂ .sarrt)tbe: 
dovuto dargli ; ma voi ngit antichi vizi, 

minuto dì cupa conceotra^v?.nc : — io 
ogni modo però tu non s.éi qf ujiaijilé,.. 

— Dimmi allora come faresti tu... 
— Come farei? come farei? Ubbidi­

rei ail Enrico, perchè tu non puoi, non 
devi ribellarti a' lui : aiiderei qî indi alle 
feste, ai ricevimenti, ai teatri, dapper­
tutto, direi però iu pari tempo a n̂ e 
stésso: 'Voglio.esaer libero; vaglio mo­
strare che all'amore si comanda. 

— In astratto la virtù sembra sepi-
pre facile; la difficoltà è d'appìicarln,.. 

— Pur troppo ( ed è per questo che 
bisogna combattere.. 

— Credi duuque cli'io non abbia lot­
tato? 

— Avrai lottato, lo credo bene; ma' 
la tua lotta dov' essere etata come 
quella del bevitore contro il vino..; ibai 
sfidato r amore a inebriarti ; dimmi un 
poco,se non è stfito cosi? Sbhane, .btti 
perduto ; ci vuole la riviocita, ' '; 

— Se Enrico mi amasse, ti .^{tiei„da '. 
questo iqQ,m,onto la parqla, 

— Se Eolico t'amasse, la vittoria sa­
rebbe, è vero, più facile ; anzi ohe 'non 
vi sarebbe stata neppure lotta ante­
riore. 

10 ritenga che. prima ô  poi Enrico 
debba tornare ad amarti; oh ì si sìnza 
dubbio I sonerà anche 'per lui, per la 
sua gaji^'WS-Wi:»». 4'i''W!i"?iaÌlì.qu«irì<' 
d'ora dì Eabelais... succederà ai|q]<a (a 
reazione in tuo favore; ti,darà egli 
stesso la forza di vincere.,. In ogni piodo 
anqlie non verifiqitadoifi q êst̂ i .Ipotesi, 
plùvia lotta iti costerà, p\b sarà glorlpso, 
Il trionfo. 

11 Conta non aveva anooca pconno' 

allo, antiche jcorruziont. av«te, rggluato 
auo.ri Ti>l « nuove aorrdiii!»!;; )e qeali 
spesso sonciueronti a|lK,tfR|i«, pi'atlofi' 
del governo ccstltuiiouale (Beaal a.slr 
Distra), 

Mettete un uomo enftrgloolài(aeeei)l))il 
al banco del ministri) ma,aaa l'aomoi. 
ohe piega, oitisicede; iion l'uoiao. che,, 
par farsi unf maggioranza, ha bisogno 
di beneficare i deputati, i quali-alla loro 
volta devono beneficare gli, elettori ; 
l'uomo con «f)';, pragramoia sicuro, et-
torno al,.(uji|l; ti rinolsoana .nomini si-, 
curi e convinti ; ed allora, .«Ignori; po­
trete sperare che ,q«esti sette popoli de» 
crepiti fi viziati dai dispotiaipfO'aiveogano 
popoli seri e virtuosi. 

Sarebbe ..qs^t'.uorQpii'oD, Depretis? 
Non ho bisogno di naniCtstarrl ,ia mia 
convinzione contraria; ì'.ou>, Dapretia è 
uoma..ass.o!utaineDte Incapaoe di irindeEe 
ì popoli .^irtposì, 

L on.. MIagh.etti non ne .è eoale^to? 
lUe ne daole,ipQr lui.' , 

Sigupri, siamo vecchi, ,e queLcbe 4 
peggio, ..tojrmeDtatl e v,fae,roliti, plùi>ahe, 
dagli .apiiì, dalle >veiiAur,e,del paese ; ma'i 
noi. Vecchi abbiamo 9ff dovereied i di 
lasciare , una Dobils pagina ai nostri 
figli. 

Ii'on. MingbeUl, i l , quale voterà pel 
Ministero, vi disse ieri che, se fctse in 
Inghilterra, sE^prebbe,.il.partiti) .che do­
vrebbe prendere. Allloo. ,MìDgbettl,.di)e 
ooqe ricorderò : 1. ohe aoiaguratameots. 
egli ai 6 fal)to coiaplice .di'questo mini-, 
stero, aiutî fldpla ed.ingenerando, anche, 
lui questa confusìooie parlamentarie. . . 

Il secando ricordo è questo: il 18 
maggio 1883, egli diaae in (questa Ca-
mera, che allo stato ideile cose non era 

, necessario che vi tasserò, partiti pojitiói 
ben definiti. 

Cer(soiiaste dopo l'opera sua, dopo le 
ooDV!Dzìonl:da luiitnanlfeslate due anni 
fa, è. impossibileiChUiglì trovi io. questa 
camera ,lo covòizioni parlamentari: bhei 
rendonoifÀcili le e'oluiiloni delleierldi.po>' 

•litiche in Inghilterra. Egli ha contri-
buito. a confondere i, partiti ed a togliere 
alla parqniv le possibilità di. dfire il .go'-

,verqQ ,deilq.alato a gante seria, e ohe 
abbia qqtiyinziqnl precise (BeniaslmA a' 
sinistrili},, 

L'oD. >)^nghettì voterà pel .aìpistero, 
tetpendochei la politica èUtsra, In. caso 
dì mutamento di gabinetto possa peĝ 'i 
giorare, 

L'on. Minghettì però non potò dirci 
che 11 presidente del consiglio, nei sette 
anni che ha tonato la dittaturàuparla-
mei!tare,.4bbi« fatto, una/buona polìtica 
ÌDternazionitie, Egli ha potuto eritloare, 

, ma non sempre esattamente, tempi io 
cui ministeri ^ lui non «impatici gover-
navatjio; ha potuto criticarli a proposito 
di qonseguen?e ohe, amor di patria ci 
ounsiglierebbe a tacere. 

ziata i'oltìmq ,ppole che l'u^ig. del,sI;• 
lottu s'aperse,'ed Enrico en^rò nella 
stanza. 

— Ohi ohi.un colloquio tra n^<tai 
;Jfa I rr- ;esóiaaiò con î o pi^to ' pi 

Ci deve sorpresa e di óapjqijjitnra. -— «. ^^,a 
esMfp stato 'ĵ el fpn'efp,, noich^ ,,̂ |édo 
«he Maria h/i gli cè^hi tip pò' î òsa. 

Così dicendo s'acfiosiò a ^^a nìpKlio ,e 
sì piegò verso di lei per osservarìo^BBe 
in viso, 

—• Ho fatto, forse ritardare la-toatra 
gita V ,C.agipi Elisi? —. chieseil,i«gnor 
dì. Rouvray osservando l'otologìe, - r 
M^npaqq cinque minuti alle tre: peri 
che^qra. avevate ordinata la carrozua? 

— P;er le tre prec\se ; vedete ,dou,-
que, caro conte, che siamo .sempre in, 
orario. 

— 'Vâ  bene, ma non voglio .tratte-, 
nervi più. Dunque, Maria, ti lascio..., 
addio Enrico. 

E cosi dijiendo gli .strinse.la mano; 
dette un bacio a sua figlia ed usci. 

Circa UD mese dopo.t'U sigaóii di<Roit. 
vray .te. ne stava initalottaaspettaBda 
l'ora d'andar. fuor), quando preso, un re. i 
manzo italiano che aveva silil tavolino, 
e apertalo a caso, ^éttò gli occhi su 
i|ueste parale cì̂ e .̂prpnjioz.iò. a voce 
jilta ! « Al tramónto del sole alcuni uo-
f ^ìuii,haano guardata la.pra{ti5a'0ÌDbrÌ, 
i a vedj^tala lunga si ìoao creduti grandL'V 
« Beati loro se fossetto morti a mezza-
iioUe I » 

— Buon per me e per voi ae fosi^ 

|,'oa. MiDg^etti Sa essodirtnl, se'l'oD', , 
DepretlB nel 1878','no'n abbici, iliiantiAtò ,'' 
di fare II debito ,auo ? VI {furono ,mf)r 
menfi in.icui la'f^.rtuiia f;l! sprrglò.ac- . 
canto; 'ed, o^li.,avreb\>p potuto ìni!BÌ'$> 
nai'idi'arQàrro''d'Itali$i., Non è og'gi op- . 
por î)aa o él^aorl, di .d)sbuteî e e di a-,' 
saraloare cotesti fatti.,,Ho qiiì' i dòo.ìi-' ' 
oo'mehti, la' po(fei jròviìf'i'i, che. se' l'on, '. 
Depî t̂iB prima del .è4:,aiario 1S78 àVe^sé , 
fatto' ti debito, stia, i gutti' di 'BerTitio ' 
non sarebbero avvenuti {èommbij'ti) ,̂ 

P«pr«l^,s'(presideotB del' Oonsialio,!. 
Nou è véro I Io ho fatto il debito mio) 

Crispi. Sa , io phlede, iq là, ^r^vfìeò -
eco dpcum,euti,'pborevote'p're^idèdtò'dò) , 
aoDslglioi " ' . , ' , ! 

Biprelùì. S,l, parli pure,̂  '„,...', 
Critpi, SODO prónti) a provarlo'; ini ' '[ 

asoo'dn) lltniil ri8er»a,tr. ' '' ' 
'fet.'p»if'lii'!',ji*iirli!"' '", , ' 
O^tt». Continui 'odor, vrispl. 
cAipì, Sigbori )' 'sul' finire 'dèi ,18*7, 

ferve'»» ,l(i,, guerra, tra; là''Rliasia e l e . 
Portai 11 ''governo italiano seppe ^rj.^». 
di ogni altro''qifali,fosJora., 1 proponi'-' 
menti ,di alcune (jelle gÌ!à'Ddl,pateQ;!'e,'ci' 
coli^^ cesjàtà' là kî érr/i, dàyé'va sala-, 
gliérsi la qùéstiode óH'éutale. ' ,.'' ,V 

Noi prevedevamo; l'danni oke'avlr^lj-
borp potùtq "yèiiirnb éll'ìt^lìa. 'AWpfa 
viveva.,lì'Orau bé, Il qiiaié si'òociipàT^ 
detle' cose i\ Sti)td; a nulla'gl! sfuggivi 
di '.ciò che avveniva in, Europa. ' , 

L'Itaiìai pressò le potenze'europee éj,' 
oppose a qùalnbqoe ' mtitniiienta Che; òt''. 
avr'atifis tolto té liberià''deli'J(di;iaticb,'; . 
le poteqze. erano pronte a direi dm 
obmjieosl. L'.on.'Pép/'étl^ anche ,s,llóta 
teatentò' eoo' fa f'ùA 'esitazione!,, '(L''pj-. 
noratold' Dspretls fa s'égn! negativi ],','. '. 
Vi snqô . !.. d^ouinep^, opbr, Depretié,'" 
non potete riegai-i'ii; ' " ' 

D^etis (Presidente del Gan,sù[liò). 
Io hou òca Minlséro' d^g'll'Afi'atrEsieìfì, 

Crisp».'L'on. DepretTs nega .f'erap'i'e, 
comò qslta iwinpre, s perciò.noii è mai 

;oel" veto'. '' ' • • ' • ' ' , ' ' ' ' 
1 Pffii. Onorevole Crispi, mi pare s^-' 
rebde'opppr|unp^ di.'nun djire maggiore 
sviluĵ pp àjquièto ì^^^ldenie;'| l'iiiterésse 
del' paese, tal pare 'éh'é imnong.t a tutti, 
dì nan.'tornar^^ sul 'p'asiiii/o,,essendo inu-, ' 
tile (Benel'ìtumori a sinistra'}! 

La pregherei quiudì di Jiod àndaro'' 
oltre. . , . 

Crispi. Obbedisco al presidente, e taccio 
8tt>^1iMò'J'[Àsidbltè".(;Co'Atii(éii(i.';K:-->"' >- -• 

Signori, si è parlato di coalizione. La 
parola è barbara, quantunque sia aiata 
acceilliyta, dalla dìpió'mazia.' Gòmdii^ue 
sìa, io non sono legata ad alcuno, non 
ho proso accòrdi'bon alóunó, Sa .ài vari 
banchi son|o surti oratòri, i quali mlli-
tap.ò sotto divèrsa liàndiera, psV có'id-
batiieré il Ministero t^usslo vi pro'va che 
le coscienze. In' q&alunque parte tii que­
st'Aula, aaào abb'astsòéa scasse. Vi'à 
• l i i i i ' i l ' i " " l i 'i ' III ' l in i . Il j ' . I I I . 

'• ì . i n i l ' i i l . I I. ' i m M i T ~ - ' ' j i iJ ' i ' 

toccata questa sorte a, iàiia nipote I — 
gridò d'Aubignè, che entrando improy-
vìsameitte nel salotto,aveva udito la sen­
tenza del Guerrazzi. 

— Oh! caro D'Aubignè, — esclamò, 
il conte posando il libro sul tavoiipa; . 
— mi meraviglia meno la vostra visita 
a quest'ora cho la brutta antìfona che 
avete intonato entrando io questa stanza. 

—>.£d lidfattì a bruito salmo, mìo 
caro, non può fare;! anlifopa bella,., 

-~ Qualche^ nuova ecappataggiae' d'Eh> 
rico? 

— Pur troppa, pur troppo,.., anzi,, 
sono Venuto apposta per questo. i 

— Ebbene, ditemi tutto, con, tran-'. 
cbetza :. sapete ohe in cerM casi non vi.; 
è che la'verità tutta interaioba possa 
dare una norma, additairé la stradaiohe 
si deva seguire. 

Il signor DIAubigiiè s'assicurò bene 
che le sue rivelazioni non'avrbbbere a-
vati 'testimoni, e, accostata quindi', una 
sedia verso il conte, disse : ' 

'— Le'mio predizioni, amico mio, si 
sono avverate : vostra figlia è infelice, 
mio DÌpote alle porto :d'una galera... 

~ Alle porte d'una galera ? cht?fia-
ricóf 6. mai possibile'/...' 

— Più che possibile, card Rouvray, 
è vero. Già da gran tempo sapevo ohe 
gl'iateressi'd'EorioD noa andavano bene;, 
ero però ben lungi dal sospéittare neppur 
per sogno ch'egli (osse non solo alia vi­
gìlia d'un fallimento, ma mltiaocìatadt 
un processo per- truffa. ' 

(ConiinuiU' • 

http://Vener.il


IL FRIULI 

ooinoidtnis di opinioni e vi earà noìn-
oidenza di roti. Non vi è o non vi sarà 
coatitioDA (Benel) 

De! resto, lo di<«) quattdo ,< presi a 
parlare, ohe io da otto anni, anzi da 
che mi DDoro di aedere in Ptrrlanieitti), 
gon» etato alla OppOBlsione; -parlo oggi, 
carne in tutte 1« grandi', dceasitpi, ,a'o 
parlato; «a quetti baaol)ù>.. 

Ooalijioni, *ignoTri se ne facevano «otto 
ti regna di .Luigi Filippa (RuCDorl a 
deatra), dei ' quale |àrlò' t̂ 'nii, ' Zaaar-
delli. Ma le coallselont non poroono aver 
{orlnaa quando il Ministero e le mas-
gioranze non ne diano loro i messzi e le-
oocaeiOni. '' •'•'•• • 

Che avverrà dopò' Il veto "ohe" àsti 
dato dalla Camera in conaeguenza di 
questa grave e non tnntìje dtsouasione f 
Delle due l'nna. 

0 r OD. Ddpreti» risica vioollpre, e 
biiogoerà che metU giudizio (Ilarità], 
«e'aoa ha la volntti dolprosa ^i.moHi'e, 
impenitente;' la un voto ostile lo rove-
soierà, bisogna ohe se ' ne vad», Ma 
anche qui oi si presenta un. diletniSB, o 
delle due. l'una: se si,rientra ni>ilè pure 
vie del regime parlamentare, l'ci». t)e-
pretis «apri indicare al Re la persona 
che dovrà comporre il liuovo Oabiuettp. 

Bonghi. Chi & ohe deve sucoédergìi ì 
(Oomiaentl). 

Critpi. Oo. Bonghi, la sua dottrina è 
oaaoaoiata. Sa che. In tutti i paesi par-
lanientari) la successione è indicata dal 
ministro ohe oadei Se mal avviene una 
confiisfane, é -pérotii 11 ministro ohe 
cade vuote Ingenerarla, appuntò petC ren,-
dere impossibile alla Corona la .scelta 
di un. ministero che governi secondò Î  
Qoitjàétndinl parlamentari e con 'una 
naggloranta netta Camera ( Rumori a 
Destra « al Centro — Applausi ed'ap-
profaeloni a Sinistra). 

Se al contrario, i'on. Depi-elis resterà,. 
Tara una nnova Incàroaiione (Si ride), 

fion|;At. Pu6 essere, 
Cri»pi. Può essere ? Feggio 'jiér lui 

e peggio per Lei, on. Bonghi 0larità}, 
L' OD. Bonghi, ohe mi ha interrotto 

uu momento fa, diceva che il'pàpse, k 
Indiffeiente alla diacussione che s i i 
impegnala in questa Camera. 'Oli fu ri­
sposto dal mio amico, fon.''S^anardeDI, 
come si dove. . 

Ms lo voglio citargli lì'n ricordo sto­
rico. Prima del febbraio 48 ( Sioro^qrio 
a Destra e'al Centro), Làmur.tfoe, ,in> 
tei'pretaiido In situHXioiie polilleà del suri 
paese, scriveva La'Fraitce n'enntiie. E) 
la Francia, realmeine eon 'p'àî te îpàva 
al ooD&jtti pairìaineMtwi, ' p,era1Ì̂  %fà 
oadttta oalìa iaàìSerfi'tit» e ne'lcD..s,(î S-
tioismo. Sapreste dirmi quello'che ne 
avvenne dappoi ? {Bene 1' Bi-avo I —'• 
Applausi a Sinistri). ,,' , 

Dite, onor. Bonghi, dite onor. Da-
pretis : b questa i' eredità che volete 
lasciare al R^ ed alla Patria?' Fatelo 
(Bravo I — Appianai a Sinistra ' i—; 
Molti deputati vnnno.'a cougratu.larsi 
coli' oratore ). ' , , 

costume, stura l'invoroo al 'Vaticano a 
l'i'state al Qà^lnate, Noo a) «spetta che 
l'approvazioiiA^di Bismarek per met'ere 
fuori il pro^«t^ ufflcialiuente. Il Papa 
l'accetta aetit^riserve ; oòtt.assiouraiio I» 

nondizi'onj igtt'nicne del Regno.,, 
La .DirecioRu generale della Sintistlca 

ha testé pubblicato, alcuni parlioolari 
sulle. condUlóai aaoiiarie d'.Italìal, 

.Sano appello 318 1 Comuni del Regno 
che diobiarabo di aver' fatto eseguire 
l'aaallsl chimica delle proprie ncque 
potabili ; ' e. In base a|: risultati della 
ijiedeslma, 198 Comuni dicono di aver 
acqua'buona, 86 mediocre, 36 ciittiva. 
' I ComuDl'Che oonfessaoo di avere AC-

Ì
ua potabile oattivH o mediocre sono 
464, dei quali 609 ne hanno in sonraé 

quantità. Sono totalmenie sprovvisti di 
fogne, 4872 Oomnnl e 1603 uo» forni­
rono notizia di sorta ; cosicché é da ri­
tenersi molto- probabile che uè Steno 
sprovvisti anch'essi. 

Circa le abitazioni 87,S03 sono sut-
terranee e danno ricetto a 101,467 per­
sona; 2883 Cantoni lamentano che U 
abitazioni non siano sufBai8t*;mento.3ane 
e spaziose. Negli Abruzzi,' nella Basili­
cata, nella Puglia e nella Campagna 
Romana molte famiglie banno i' loro 
miseri abituri in grotte sosvate in cave 
di tufo e di pietra.' 
' In 1876 Gumunl manssno completa­
mente le latrine, e gli esoremeiiti 'si 
depongono io fosse quasi ecoperte, aca­
vate in prossimità delle abitazioni. 
; In 8876'.Ooiiiunl si trovano le latrine 

soltanto nelle abitazioni delle famiglie 
più agiate.' Sono ben 167 l Comuni che 
dichiararono- che gli ospreifienti si so­
gliono gettare dalle Hnbstre nelle vie, 
donde vengono dispersi poco a poco dalle' 
pioggie e dai vento, oppure vengono di­
vorati dal maiali; . . . . 
' 'VI' SODO 1483 Comuni, i quali didnia-

raronc.::ch6 lu' parte delle abitazioni i 
focolari 'Sono sprovvisti'di camino, di 
guisa che il fumo-occupa tutta'la stsn-
zìi e si disperde useeDdo per la port-t e 
pei le .finestre 0 per un niioo pratlouto 
nel ietto. .. ' • • ' 
i Sopra.sane Comuni (che conra il Re' . 

goo) ve ne sono 1699 che o non ottano j 
l'u;i0*'itel fiùmitiitu cume-mezzo di'ull- i 
inentazione, o dicono clie esso'si''cb'i 

seguenza : lo scioglimento del parla-
.iheata. Supponendo che OUHstone riesca 
a fas lanzionare dal parlamenta i suoi 
{irogetil tbII' Irlanda non si potrebbe 
(iroRed'ire.uit' esecuzione senza sottoporre 
là 8iia;ap'0ra al giudizio del paese. $fL-
rebbo aoritrario ii tutti gii usi cb^ il 
parUmenlp compiendo una raisslons e 
qd'tvaiéata-quasi alla esecuzione di'una 
aastHuzinne.,nuova possa dopo cib pas­
sare senz'altro alle questioni inscritte 
all'ovvine del giorno, come se'ay'ésse, 
votitòsemptlceménte una logge senza 
importanza,; ' 

: ili Procacia 
[ Pordenone, ^G marzo. 

Ferimento. 
Certo Tami operalo presso lo stabili 

iheiito A. Amann e 'Wepfur, la scorsa j la line» 
notte feriva piuttosto gravemente con 
arma di taglio uno dei direttori addetto 
allo steasu stabilimento. Il feritore venne 
tosto arrostato ..e trovasi ora a disposi-
«iono doU'uutorità giudiziaria. 

• T o l m e z a s o , iO mano. 
Swlno 0 Bruneck? 

Pare ohe lunedi 16 corr. gli allevatori 
della Carni», ohe hanno da raccogliersi 
in Tolmezzo per una seduta, discuteranno 
sulla maggior convenienza di importare 
'l'ori Schwytz 0 Bruneck. 

I n c e i k d i o In B a o l a (Fiume). 
Il '7 corrente alle ore 10 3|4 in Oania 
scoppiò un Incendio ohe favorito dal 
ventò' prese vaste proporzioni. Accorse 
molta gente, ai riuscì a domare l'in­
cendio ma pur tuttavia rimasero di­
strutte dbo oaso d'abitazione di pro­
prietà dt Muggia Oiaointo e daneggiata 
quella di Muggia Giacomo. 

Il danno complessivo può ossero dt 
circa L. 2000. Le case non erano assi-
durate. 

In Città 

a coloro che da soli non potrebbero ciò 
ottiiriero. 

A chi però non comprendesse tutta 
l'importanza di ol6, vogliamo ticordare 
come ieri a 'Venezia noi processo dei 
contadini mantovani, il dott. Sacchi, di­
rettore del luaaicumio dì Mantova, ebbe 
a dichiarare nella pubblica udienza che 
la pellagra Uopo l'istituzione delle cu-
oìae economiche i In via di dimìnutioue. 

Se dunque si potesse arrivare a oom-
liutterè.'almeno in parte questa malat-
tiÉi Uaia diffusa nelle classi meno «b-
bieutl, noi crediumo che quest'ultima 
ragione dovrebbe bastarea far senz'altro 
ohe la nobile iniziativa venga al più 
presto tradotta in »ito. 

Ma ci ha di più. La nostra città colla 
ferrovia che in breve si costruirà da 
Casarsa a Oemonn e con 1' altm, ohe 
oome riportiamo più sopra, s'intende di 
costruire tri San Giorgio di Nngaro e 

j Ranchi di Monfitlcoue, quando sia fatta 
' la line» Udine Pulmanova-Portogruaro, 

non resterà che isolata dal commercio 
tanto da 'Venezia ohe di Trieste. La 
nostra Udine, se o:ò avverrà, non potrà 
quindi sparsile in un florido avvenire 
ohe sviluppando le attuali sue industrie 
e cercando òhe altro vengano a fon­
darsi presso di essa. 

Ma pcrchò oiò succeda è necessario 
che la mano d'opera sia a buon mer­
cato. Ora questo primo fattore dell' in­
dustria si presenterà sempre più conve-
nisnie quando trovi modo di svilupparsi 
e di accrescersi mercè un basso prezzo 
del casto del vitto. Ss dunque si foii-

.4terauno, come don ne dubitiamo, le cu­
cine ecoiipmloho tra noi, esse mireranno 
sicuramenle ancb'̂  a far crescere la po­
polazione operaia nella uost,-a città e 
quindi concorreranno a che Udine ven^a 
prescelta neil' impianta di nuove indu­
strie. 

Mx. tutte questa sono ch'acchere e 
pull'.aitro- Per venire ai fatti occorre 
che la Congregazione di Carità,e la So­
cietà operaia nominino al più presto il 
Comituto dei quindici. B. 

I i B S o c i e t à d e i g a s » Sappiamo 
che fino dal giorno 14 febbraio p. p, l'Im­
presa del gas dell» nostra città veoAe 
assunta da una compagnin italiana, anzi 
vonela, é di cui fanno parte anche 

Un romanzo ecclèsleéùc'o 

Simmaco, il collaboratore della Has.-
segna che la scriva le lettere dal 'Vati­
cano, ha fatto una curiosi noopertà 
circa l'ultimo progetto con cui si pen­
serebbe uelta Curia Romana di sciogliere 
la questione romana, che sarà forse 
«terna quanto Roma. Noi, par dir vero, 
non ci crediamo proprio, niente; mal­
grado ciò, a semplice titolo di curiosità, 
e poiché l'ha pubblicato un giornale 
serio come la Rassegna, rlpraduciamo 
li passo.seguente della lettera: 

« Dalie teste politiche della Curia, 
affaticantisi u trovare la.soluzione del 
problema, é venata fuori recentemente 
una proposta di soluzione. lilccola. Poi­
ché l'Italia non si può sfasciare, né, 
sfaBCiaudosi, é ditnostrato che ritorni il 
Temporale qual'era prima, sostituire al-
regno di C-isa di Savoia, il Papi. Que­
sta soluzione, per la quale non rìmitr' 
rebbe neppure oaclusa la permaosaza 
del vecchio Depretis al Governo, avrab-
bs parecchi vantaggi, priaoipalissimo 
quello di conservare l'unità con Roma 
capitale, i! Governo costituzionale <ol 
Papa alia testa, conciiiabile, secondo tu 
dimostrata da monsi|;iiar Galimberti-nel 
suo opuscolo del 1882, con la libertà e 
l'unità del Paese. Questa progetto si 
pué attuare senza spargimento di san­
gue, se il Re Umberto sa ne persuade.' 
Egli, (li natura cosi riguardosa e cosi 
sollecita del bene dei sudditi, cederebbe 
il principato al Papa, e si ritirerebbe 
In uno dei suoi castelli alpini, lieto di 
aver conti'ibutto alla felioità dnrovole, 
det popola italiano II 

« Questo é il fresco progetta pet̂ ' lo 
scioglimento delia questiuqe romana. 
Kssa i il prodotto delie teste politiche 
del Vaticano, é semplice e rivela qual-
oha ingegno. Si crede che sarà accet­
tato dalle due partii Una sola muta­
zione si rende necessaria : la reggia sa­
rebbe il 'Vaticano,, non più il QuirUale; 
ma anche a ciò si rimedlerà, perché il 
Papa, richiamando in vigore l'antico 

niBl&tì) o nei dì-fettHti'iKIgtiaiiriioiial' eoa>'{ 
sìima della:'carne, :9966'>Oo<itnni dicono, 
che^l'uao ne é scucau e l̂imitato per lo 
più alle famiglie abbienti, e 3637 Cu 
muni sono privi di macello. 

Ili. nolo che l'alimontszione caruea 
iii Italia éi più soarsa che nella'maggior 
parte. degli-altri'Stati d'Bu'ropa. Sopra 
10,000. abitanti vi. sono infatti ; 81 ma-
Oellai e salumai in Inghilterra, -29 in 
Ipvizzera, 88 in Germania, e - S3 in I-
tatia. Degli 8269 Gomuoi del Regno, 
1̂ 87 non so'ldisfano all'obbligo di prov­
vedere al servizio sanitario per i pu­
beri, mi non mancano forse di veteri­
nario. 

In 1487 Comuni vi sono persone ohe 
esercitano abnsi-vamento -I' arte salutare, 
spocìalmenie ostetriche non autorlitzate, 
posteri.ohe spacciano medicinati, empi-
•iici cho' riducono lussazioni, aoconciaoo 
ossi, vendono speoiSoi contro date ma­
lattie! I centri rurali, m.tlgrado il mi­
nore afrollameiito di persane, si trovano 
in peggiore.condizione rispetto alla sa­
lubrità. 

Sopra 369 olrcondari, 194 aopó più 
9 meno infestati dalla mutarla, la cui 
^alaiìoa inilnoaza si estende a circa 
90,000 chilometri quadrati, popolati da 
quasi 6.,miliuni'd'inili'vidui. Nel 1879 
c'erano in''1talia 97,866 pellagrosi, e 
nel 1881' .104,067. Dal, 133,5 al 1885 
Pltalia fu visitata 17 volte dai cbolera. 
I Cdinuni ohe thancano di cimitero 
aotìb 326. 

...' . Ui mostra di Conegliano. -
: Gonegtiano 11. Alla iuaugni'azione 

4ella mostra provlnoiale delle piccole' 
industrie agrarie e forestali vi fu' oggi' 
numeroso intervento. Domani avrà luogo 
l'apertura n le prime esperienze del 
óoncorso iute nazionale di macchine 
spruzzatrici. 1 concorrenti sono 201 fra 
cui 61 stranieri. 

: L'ufficio di Bedazione *«' capitalisti friulani. 
^ d A m m i n i s t r a i z i o n e d e l C o n c o i s o Internaailonale di 
1. , .1 TT • »• soml imtr lc l In F o s s i » , Per ini-

. g i o r n a t e i l FTlUll, n o n - ziattva dei Ministero dell'Agricoltura, 
ia a Ooiqinoroio,. si, aprirà il 30 
1886 in Foggia un concorso.la­

mentazione, 0 dicono elle esso'SÌ-'COM. V , , -, ^i- JÌ 'nr i In.hniVi. 
sum'a, ìott^to lo oasi Btraor<IiBarii{'!;la C h e l a i - i p O g l * a n a M a r C O ! ,,;,'hrn ' 

.All'Estero' 
', £nlrata delie itrijiòslé in francia, 
- Bangi' 11. L'. Offiekl dice ! V entrate 
delle- imposte ' indirètte - dei febbraio 
sono, inferiori di 10 1|2 milioni alle 
previsioni del bilancio. 11 disavanzo dopo 
il 1 gennaio, é di'33 milioni. 

. ' '." Coso d'Inghilterra-
Londra 11. .Un articola del. Daily 

^eWii dioe : Siamo alla vigilia di grnnai 
avvenimenti ; - in qualunque senso et 
jroducano avranno la stessa ' con-

Bpit^imHtt 8Ìfflta.i"dalI&rfl4a. 
Mmàxi, tetaportàti in via 
della Prefettura N. 6. 
' Sióc^etàj" bpertì̂ l'f» sèìt^Waié, 

Il ' Oóiiàigllo ' dell.u Soóiéjr operaia' si, 
rinaisoe questa séra 'allo óre 8. precìse' 
per trattare." 1 seguenti oggattlj: .,' ,,', 
1. ,%so0Qato di.febbra.io... , 

.̂ /Dotaanda'detla Congregazione di oar.Uà'.-
I p̂ r la nomina d^l|a .Commissìone'.der 
I .lo|['atà, ^llo. stuijio -pef, attivazione. 
. defle vuoine ecoaumiabe, ,... . i 

3. ,Oomanda del Consiglio direttivo delle 
' scuole per .àuiaanto di,,annue .1, .100 

ani quoto annuo assutitó.dalia Società. 
4. Domandî  di sussidio prsssfitHta da 
! va socio. . 

5. .(Pomuoioa îpni dstlf Direzione. 
' Per le elezioni deipa So-

èletà'"Opeil«i lI«. 'L'apatia" regh'a 
fiovrana oOme al solito fra gli aggre­
gati alJft'Sooietà operaia.rge'nftrale. • 
. A,tlà riunione di ier _;era fecero atto 
di'pres^iiza 29 soci, là '̂misslma parte 
opetai di folto, mentre'i', soci doilî lope-
raia ma non operai erano in.numero di 
sei od Otto. ^ ' ', i , 
. ila -presidenza fu tenntà dal signor 
Giovàiini Gennaro che disse brevi pa­
role,sd)la scopo-della riunione. 

Dopod) ohe,, alcuni de| convenuti jaspres-
sera dei nomi'quali possibili, oai(didati a 
presidente,.'.^ i 
• 'Véóno 'rìténu|a a candidato della r,iu-
nló '̂e slìessa il.'ygnor pizzip. franqeèpo 
tintore ohe ebb's àS.vqitj fa'VorMÒIi.,.', 
J Fu aocettatoi pon ioti^hv^ f,»i?àfi.dì 
rìoóotermare' un terzo dei consiglieri 
iisceotì nelle persone dei signori.- . 

Nigris Giuseppe, calzolaio . 
Raiser Gustavo,, vellutaio • ' • 
Tubelli Antonio,. pittore. < i 

Esperita In Votazione' segreta peglì 
filtri sei posti vacanti 'riportarono la 
hiaggiorHìiza e quindi si proclamarono 
Candidati a consiglieri i signori': 
' Le t̂uzzi Luigi,.ttojare. , , 
i ., Sehaatianutti.Aiigelo, tipografo, 
; Vigani Giusep'pe, fabbro 
! , , Njgrls Ferdinando, falegname 
' , 'Tiziani Vittorio,'orefice , . .,> . 

Quargnolo Ottavio, tipografo, ,, 
• l ì e cucine econontiélk^. È 
i'àrgoinento del giorno, quiiidl'i nostri 
lettóri oi terranno ' per-ìsousati se quasi 
in ogni numero-dei giornale ne parliamo, 

•Ftt già detto ohe lo caoine.eoonomlcho 
hanhO anche liqo scopo umanitario, 

te(uazionale a premi di seminatrici, nel-
I' intento dì estèndere Ifuso allo-scopó 
di diminuire le spese di coltivazione e 
di migliorare ed aumentare la produ-
?.ioiie. 

Il concorso si chiuderà .il 30 novem­
bre .1836, e le domande d' ammissione 
dovranno es ere preKeiitate al Gomitata 
oràinatora non più tardi del giorno 30 
settembre e. a. corr date di tutte quelle 
notizie tecniche oconumiche che gli e-
spo.'jitflri stimeranno utili intorno alle 
loro seminatrici. 

Per.^Ure norme più precise che re­
golano Il concorso ed il conferimento 
dei premi rivolgersi alla locale Regia 
Prefettura. 

JCie f e r r o v i e t n X<rlnll . /{Mo­
nitore delle Strade ferrate é informato 
che la Società Veneta per impreso e co­
struzioni pubbliche, sub-coocessiónaria 
per la costruzione della linea ferroviaria 
Udióe-Paimanava-Furtogruaro venne dai 
passi interessati offlciata per la reda-
ziono di un p^ogetto di ferrovia, cho al-
lacoiasso San Giorgio di Nogaro colla, 
rete della Siidbahn a Monfalcone od a 
Rónchi. 

Questa linea avrebbe il grande van­
taggio di congiungere Venezia,a Trieste 
con circa 66 chilometri di minor per­
correnza, e di toccare ual suo percorso 
il grosso centro di Cervignano. 

A proposito di questa ferrovia ci 
consta che la Società Veneta predetta, 
in pendenza di quelle ulteriori combi­
nazioni che potrebbero condurre a do­
mande concrete di concessione pel tratto 
da San Giorgio di Nogaro al. confine 
dell'Impero austro-ungarico presso Torre 
Zuino, ba, ̂ presentato il progetto dalia 
linea ai Ministero dei lavori pubblici 
provocandone I' approvazione in linea 
tecnici dal Consiglio superiore. 

Il Consiglio di Stato, in sua recente 
adunanza ha manifestata l'avviso che 
non sìa fondato, e quindi debba respin. 
.gemi, iì reclamo presentato dalla Depu­
tazione pruvinclaie di Treviso perohé 
sia esoguìto il prolungamento della fer­
rovia 'froviso Oderzo-Motta fino a Cu--
sarsa-

e i n r a d i t i r o n s e g n o a a l ­
i a n o . Nei giorni 18 e 22 marzo in 
Milano a solennizzare II ricordo delle 
cinque giornate, per cura della Società 
flfldiici Italia e Casa SaBoio, verrà te­
nuta una grande gara di tiro a soglio, 

. . Vennero invitati tutti i cittadini ascritti 
quello cioè di provvedere un vitto sano I alle Società di tiro a segno del Regno, 

tanto come rappresentanza ohe indivi­
dualmente. 

La gara, secotido il programma di­
ramato, Venne cosi suddivisa : 

Categoria Prima— Sei. Prima. Riser­
vata agli inscritti nelle Società aventi 
carattere militare dal decorati deità ine. 
duglia al valor militare s della me&zlobd 
onorovole. 

Sezione Seconda — Riservata agli 
inscritti uelis sooietà di tiro a seguo 
nazionale... 

Categoria Seconda — Klservatit a!)a 
rapprosentanaa di aooletà militari, di 
tiro a segno, eoo. 

Cfalefiiorid Tena, Quarta é Quinta'.^ . 
Libera a tutti. 

Per tutte le categorie sono stabiliti . 
vari! premlif io tutte, eccetto ohe nella . 
quarta, è prescritto' l'fiso di ;arma : 
'WettArli di ordinanea italiana'. ' ' 

C a r l t à t Una egregia gentildonna che 
vuol mantenere t'ìi.bagnito, venne, al­
l' amministrazione del nostra giornale a 
portarci tre lire per quel povero 'vete­
rano che trovasi nmmalato nella essa 
di via Villalts n. 80. 

Caduto da' cavallo. Ieri iast: 
iina verso le ora 10 nei pressi della 
burriera di vìa Onssignacoo, un' ordi­
nanza d'un ufficiale di fanteria, oondu-
deva il cavallo del proprio padrone a 
passeggio. Quando fu ad un certo punto 
della via, il cavallo imbizzarrì, e nelle 
evoluzioni, il povero servo non potendo 
piò reggersi, cadde e restò appeso alle 
staife delia solla dell'animale, il quale, 
in quella positOra, lo trascinò per un 
buon tratto di via. 

Il pavera servo ne sorti fuori con 
delle graffiature alla fronte, e fortuna­
tamente per lui, di non troppa Impor­
tanza. 

-ApopleMla ftilmlnantc!. Un 
altro casa di apoplesia avvenne ieri nella 
persona di Castellani Qiov. Butt.ifa Do-; 
meuico d'anni 81 fabbro ferralî . < 

Ritornava egli verso le ore -I' e'meZiiR 
pam. da un pranzo, ov'era stato invi- ' 
lato da un suo amico, quando si rèso 
a bere un quintino nell'osteria all'inss^ 
gna « Allo Nuvole » in via Pracehluao 
n. 3. 

Non avuva appone vuotato metà dei ' 
biochieni che un colpo falmiaaato lofe ' ' 
stramazzare a terra «rimaner all'istaute 
oidevere. 

Il corpo doli disgraziato fu tosto fitti» ' 
trasportare nella camera mortuarii^deita '' 
Grazie. • - ' ' 

Morte. Il sig. Oiov, Batt. !SÌ̂ tti.&«Vi. 
ex-brigadiera dei carabiiiieri oolpito-'jer-'--
l'altro seni da insulto apoplettico al- ; 
l'oateria della Campana, soocomboiló" 
ieri all'Ospedale, verso le 01*0'12 me- .. 
ridiane. ' ' 

Per gli amanti dello aperti -
In occasiona della rluomatissima fiera 
detta della iUadoaua, avranno iaogo.iìir-
Treviso, nei giorni 26 e 26-le solite ' 
oorss di cavalli col seguente programma : ' 

Giovedì 26 marzo. — Corsa in partita -
obbligata (Heais) a Sulky per oavallr di 
qualunque razza, età s paese ; percor­
renza giri tre dell'Ippodromo; metri 
.'lirca 2000: 1. premio lire 1600, 2, Uro 
800. — Corsa a Sulky, per- cavalli di 
qualunque età nati ed allevati in Italia ; 
percorrenza giri 4 dell'Ippodromo; metri 
2600 ; 1̂  premio I, 600 e 5 entrature, 
3, premio I. 800 e 2 entrature, 3, premio 
lire 200 e l entratura. 

Venerdì .36. — Corsa a fantini (Jo-. 
keys) per cavaltt di qvjiluoqaé razza,, 
età e paese; percorreazà'gii'F 4 dell'Ip-"" 
podromo; metri 2S00 : -l.-'premio 1,1000 
3. U 600, 3. l.,300. — Cors^.dt90i)s(;-
lazioòe per ì cavalli ohe lioa rlnhiHa^ ' 
vincitori nella corsa a Sulky dèl.giói'qn ' 
35; percorrenza giri 4 dolt'ippodi'airio • 
metri 2600 ; 1. premio I. 200: S. 1.160, 
8, I, 100. . , 

I i o t t c r i a S f a s i i o n a l e . La prima 
estrazione della Lotteria Nazionale avrà 
luogo al 30 aprile. Resta ancora a sta­
bilirsi, la chiusura della vendita dei hi-, 
glìetti, ohe sarà' iudubiamenie-, fissata 
verso la metà mese corr. 

Xia « P a s t o r i z i a d e l ' V e n e t o » , 
nella sua puntata n. 6 contiene il, se­
guente sommario : 

Sommario. — 0. C, Rimboschimenti 
— Comessati, Coltura dei vimini — Vico, 
Il credito popolare in montagna — Pa-
squalioi, Latterìa di Manìsgo — Roma­
no, Lactina Bowick — L'innesto dell'a-
denite equina — V., La esposizione di 
Beilunu — Pasqualigo, I giudici conci­
liatori — C, Il prodotto dal frumento 
— Libere importazioni — A. C, Con-̂  
ferenza a Sanile salta, perouospora — 
Erio, Istrumeuti viticoli Candeo — Gelsi 
primitivi — Marzo — Notizie. 

T r a B l o c o . L a fabbrica cornice della 
ditta M r̂oo Bardiisoofa trasportata osi 
nuuva stabiliipeuto in GiardinQ.dietro.io. 
carceri. 



11. F R I U L I 

IISTote ù t i l i 
Contro 1 vermi noi vasi M 

florl. P«irfi>v,fflWir«..l cernii obesi 
trotaoo niiitwl.'tìòiji fiori, basta iaaf-
flara i vàri B&ii eon acqua aeiìi nam 
aiaai salolta una plooola oucchiuiatR di 
fa r ioad i «eiiape per ogni einqun litri 
di-.liquido, «io olle non reca alcun danno 
alle plaàlé.. •..-.•.. {Giariinaggio) 

Cer le plnnte in vado. Si prsa-
da.uiia qi^antità di sterco puro di ca­
vallo, .e «> pouglt io luogo beo soleggiato 
ad eifioaro, 

Quando è divenuto beo secco e fria­
bile, io «I disfaccia pei' bene io guisa 
da avjerua una polvere fina'.' Questo oom-, 

Soatà 6 attimo da'tneìicolara io ragione 
t UÀ quarto, od anclie di un terso, alla 

terra' destiuà'tii pei vssi, lisso gii dà 
non iolo li concime, ma per I minutis­
simi pfzzstti di,;p$g|ia di cui lo sterco 
è in gran parte., comporto, dà al ter­
reno ;la leggere!2B s permeabilità tanto 
neceiMaria alle radici. 

i (Giardinaggio) 

C a m » e q u i n a . 2624 equini fu­
rono macellati e. destltiati la Milanoal-
raHffleDtar.ionàdèìi!'aamo durauleii 188o. 
E dire che nel Veneto si stenta, desi­
nare,- quelle carni aH'blimentaiSÌoue. dei 
suini. :& ttoa ingiustiflcata contrarietà la 
nostra; • •,• • , • ' • • • • 

Ssoondl del Dolcini èrano il Ooate 
Arrivabene eJ il cav. Boaio o dal Sar­
tori esso Nizzoli ad il teste Scaiifoito. 
I padrini avevano pieni poteri, a riu­
nitisi in una casa privata, accordaronsi 
sui preliminari dèlto acaiditro, ma quando 

. i rappresèht&bti del Salutari prBpoaero 
come condizione sine qua mn obe il 
duello avessa luogo in 8vlEtera, ebbero 
un reoisivo diniego dagli avversari ed 
ogni, pratica dovette eospenderai. Quando 
sortirono dall'abitaelone, fatti pociti 
passi SI voltarann e videro il Doicini 
obe doveva, sèouiido il giudizio dell'im­
putato, essere alato ad ascoltare la 
conferenza. 

. Nizioli continua che invano aspetta­
rono, riuovi secondi dal Dolcini, il quale 
ntiB'aijfecipiùivivo, e gli da la taccia 
di codardo malgrado l'audacia cbo que­
sti mostrò un giorno d'avere, entrando, 
così per iscbereo, solo in una gabbia 
uve'si trovavano delle belve affamate. 

Dopo questo fatto sui muri di Man­
tova ebbero » vedersi parole insultanti 
Dolcini.e,mai contro Sartori. 

Questi, conclude l'oratore, è l 'au­
dace e coraggioso giovane tanto elo­
giato dal conte Arrivabeno e dal l.uzio, 
direttore della Gazzetta di Mantova. 

li teste Scalzotto conferma questo 
racconto e quindi i' avv, Mnoselice con-

. segna nuovi documenti, per provara la 
onestà di condotta tenuta dal Sartori 
nell'eterno affare del OarosSIIo. 

: l a TrìTìtiaale. ̂  
'VI pvoecBio d«l contadini 

•nttutoTanl alle Amìae di v e -
n ^ i f t a , .Udienza dell'I 1 marzo. 

jSntrsii.'il doti..Sacchi Achilia, direS 
to'rà' dei Manicomio di Mantova, li tesie 
fa.!,ju)i lugubre quadro' della .'trittiasima 
coifdizione dei contadini, attribuendo tale 
faÙo uiigroàsi proprietari che, o lasciano 
ini».lti';' od, abbi)ndonaao,i latifondi a dei 
fidili, 1 quali speculano sniie mercedi, 
tUtj^ R.?da.'niic d«t.ipoveri"bcucaianti. 

Alla-'domanda idei dav. Mezzadri S, 
PÌ;Ò.'8e.la piccola industria, attivata 
su .larga scala, avesse potuto portare 
rituedio'alla miseria. Il .tèste risponda 
che'la provincia di Mantova non può 
soddìefare a nessuna , delle condizioni 
oppcctu'oé itirtt(>'po, inàncandovi persino 
i piccoli, capitali per ìa minime specu­
lazioni, i locali addaiti, la produzione 
de! suolo, mano» t»tto. Lo inacobiBe e 
le ar4jk^l ìitdù^iri'^i'bDimo tutto; ùao'r-
blto. •• . . . . I 

La.piaga t4|i]tj|idi;4 ,d|$.!lp)||lorara!,:è la 
pellagra. 

Si propose, ma invano, di ottenere 
un rimedio cui stabilire premi a colbro 
che meglio avessero ottemperato alle 
leggi, igieuìijbe..,ed anche il., fondo di 
SOOOQjyiM »fiijupjtau>ia,t9>d»l. Copeiglioi 
proviàèìll>Jg3r'il|nlr||Sal4'iUg8lJo,jpooo.. 
frntló^'pér l'ésieiision'o dé'i mSlè; 

E vero bensì che il uumeio rilevante 
delle pazzia .urigi.Qfito dal^a pellagra è 
sensibilmente diminuito, ma il fatto do­
lorosissimo si deve ancora deplorare su 
larga scala. 

Il teste chiude la dottissima deposi­
zione, coir.elogiare i meriti ..patriottici 
dei Siiipranfli.' . 

• • i . • . . - : • . : . 

Grioli Giuseppe, colonnello in ritiro. 
Constata'il fitto ohe i contadini obbll. 
gali vivono discretamente, ma i disob­
bligati stanno male, però non tanto 
come vuoisi' far, credere. Quanto,alla, 
data del 1 aprile, nulla sa dire^ opina 
che 'le ta'riffa Sartori fossore esagerate, 
qiie|Ìe''i|é^',!Jolìprandl mólto m|ina. Non 
a'acfvr^e |^ì...iie^suìi niuiamento nei con­
tadini, d.opp.̂  la «pstituzione delle Società,, 
che cr,ed9, live^sero lo scopo del mutuo 
soccorso. 

# 
* * ' 

Entra il' teste .!3calzotlo .Angelo, Impl 
,,^feti;pvìario ed ex redjattore della fa-
.'•' «ilio. 

Il teste parla degli articoli che per­
venivano al giornale ; e dichiara obo la 
Favilla era affatto estranea alla que­
stione agricola. 11 Presiileute però os­
serva che la qualifica stampata in testa 
al giornale, era di organo della società 
pei lavoratori. Afferma ohe il Silìpraodi' 
non faceva parte della redazione, ma 
bensì mandava articoli dal ' di JTuori, 
firmandolij.i '••'•' 

L' avv. Monselioe Invita l'imputato 
Nizcoli a narrare come procedette la 
vertenza, citata dai testi Luzìo e Arri-
vabene, fra Dólóini e Sartori. 

il Nizzoli racconta, che siccome nel-
i' inverno 1S81-82 la. Gazzella di .Man-
liooa attaccò violenteqi.q'ntie jliSartori, e 
siocom'e'là .iG.ftz:«(t«l è l'orgànp'dell'As­
sociazione Costituzionale di Mantova, 
alla quale apparteneva., i l , Dolciai, cosi 
iliSartòri, vedendo che Dolciai freqnen: 
tava la rédazibue del giornale, credette 
ohe la guerra movesse da lui,. Sartori 
allora rispose, pure violentemente al 
Dolcini sulla Faviila, è questi allora lo 
»adò. 

Per gli apicoltori 
, Sio «tato «Ielle oampagne. . 

(Terza decade di, liibbraiù). 
La temperatura media decadica in 

generale fu di circa 1° sotto la corri, 
spendente normale. 

La temperatura più bussa si verificò 
a.Belle no. con — 4,2 nel 88, ê  la più 
alta a Palermo con 18,3 nel 21 . 

Venelo. Continuano azeramente i la­
vori campestri. La potatura delle viti 
è quasi al termine. Si stanno arando i 
terraoi. Gli alberi fruttiferi cominciano 
jB-sviluppàre ih' loro gómme. I frumenti 
sono belli: ' . 

Lombardia, .Conticuaiia la potatura 
delle vili e gli'altri lavori campestri; 

Piemonle Belli i fruménti; progredirono 
alacremente i lavori liampeatrl, quali 
espurgo dei fossi, concimazione dei campi, 
potatura dèlie viti, ecc. 

Lt'ffuria. In divi^rse località il man-, 
dorló' è .già sfiorita, 1 l,ayori campestre 
pi'cgrediróóo alacremente. La grandine 
a r r e ^ 4 ^ danni nella vallata .di One-
glia ' (Pdrb Maurizio,) 

.Cmili'a, Il ritardo della vegetazione 
fa presagire bene della campagna. I 
frumenti hanno un bellissimo aspetto e 
cominciano ad accestire, 

.AlorcAe ed Umbria^ In qualche " loca­
lità ila sovèrchia umidità del terreno 
impedi ii' proseguimento dei lavori cam­
pestri. Cominciano a fiorire i mandorli, 

'l'oscaha. È quasi ultimata la potatura 
delle viti. Ha avuto luogo in gran parte 
la semina dello patate. Prosegue la se­
mina delie fave e dell'orzo. Si potano 
le ulive, 

Lazio, Oli olmi e i saliiii mettono le 
foglie; Cominciano a fiorire gli albicoc­
chi. Si desidera il bel tempo, special-
misnte p e r i grani. 
,< Begiom Meridional» Adriatica — Le 

pioggie degli ultimi giorni impedirono 
in diverse località i lavori campestri. 
BenO' i seminati. Carestia di erbaggi, 

iie^ioni! jfcridionale iUcditerranea, — 
Le pioggie abbondanti valsero a impe­
dire in gran parte l lavori campestri. 
In generale si lamenta ticarsezza nei pa­
scoli. Nella parto settentrionale fiorisce 
ii pesco. Beili i frumenti, 

Sicilia. — Prosegue la semina del 
grani marzuoli. Bone la fioritura delle 
fave. É desiderato vivamente il bel 
tempo. La campagna soffre per le con­
tinue pioggie, 

Sardegna. — In qualche località non 
si poterono pniseguire 1 lavori > campe­
stri in causa della soverchia umidità 
terrena. 

Riepilogo, — Nell'alta Italia i lavori 
campestri potercelo vanire alacr,emeate 
proseguiti. Nella media e bassa Italia, 
al contrario,., lo pioggie 0 la soverchia 
umidità del terreno impadlrono io mas­
sima parte i lavori di aratura. 11 muo-
dorlo estende la sua fioritura anche nel 
sud dell'alta Italia. Belli generalmente 
i frumenti. E desiderato quasi dovunque 
il bel tempo. La vegetazione è ancora 
in ritardo nel nord il che .fa bene epe-
rare pél futuri raccolti. 

Ha firmato anche ii decreto che com­
muta a venti anni la pfua della reclu­
sione a vita [cui è oondninata la Raf-
faell.'i Saraceni moglie dell'assassinato 
capitano Fadda. 

'Venne smentita la., voce, che sia stato. 
firmato oggi lldècreti) oh^ grazia Cheoco 
OoccapielTer. 

La legga sui nuovi ministeri. 

Il FanfuUa scrive ; 
Dal risultala della votuzionO: del prò* 

getto per l'omnibus |Qi)anzìBÌ'lb dipeli,-
dora la decisione di nieltere subito -at-
l'otdine del giorno la legge sul nuovi 
ministeri. 

Con questa legge l'on. Depretis infi­
lerà la soia via one possi dargli adito 
alla rlòpmposizlona del gabinetto, ' 

Sempre ipotesi e previsioni. 

Roma 11, Si parla di pratiche per ri­
condurre nelle fila delia magglo'rauiia i 
deputati dissidenti nella giornate del S 
marzo. Ove questo pratiche non riuscis-' 
sere, si dice che il ministero sì risolve­
rebbe allo scioglimento dalla Oamer«, — 
Queste notizie sono attendibili, ma ac­
cettabili con riserva. 

Le incertezze della situazione. 

La situazione ò sempre incarta. 
Si ripeto la voce che ì rapporti dei 

prefetti sconsigliano l 'cn. Depretis di 
procedere subito alle elezioni generali, 
inquantochè si prevedono risultati sfavo­
revoli si governo. - . 

Sempre a proposito 
della baracca ministeriale. 

Ieri, mattina, nel Consiglia dei ini-
nistri, Depretis eaporse deàultivaait^uta 
ai Re le sue rìsoluziótaì. 

I giornali ufficiosi dei Ministero., an­
nunziano : 

< L'Opposizione dovrà rinunziare alla 
battaglia sui provvedimenti, finanziarìi, 
porche un voto di sfiducia ' compromet­
terebbe la. diminuzione della tassa fon­
diaria e r abolizione del decimi. Molti 
deputati di Opposizione si sono Impe­
gnati cogli elettori a volare ili favore 
del Ministero, avendo Magliani ,rinuu-
ciato all' unico punto controverso del­
l'omniAus /fndnìiarto, qpello cloÀ ^el-
r aumento della tassa di bollo e regi­
stro». ..,' 

Tuli notizie sono pelò ancoia pre­
mature. 

Alla Camera, se gli lieacirà di andare 
avanti — sonò sempre gli ufficiosi che 
parlano — Depretis proporrà di discu­
tere sollecltemente la legge comunale e 
provinciale. 

Sa tale proposta venisse respiujia, al-
io ra Depretis si baserebbe 'su questo 
rifiuta per proporre al re io scioglrmento 
della cain^ra per tnaturare le^eleftioni, 

II ministero lavora febbrilmente, 
È Imminente uU largo maviilasnto di 

preftìttì organizzato di comune accordo 
da' Morana, segretaria dell'interno e Ca-
salis, direttore generale dèlia polizia. 

Il maf^giore lavoro elettorale si rife­
risce alle Rumague, a! Veneto, al Man­
tovano e a parta della Lombardia, dande 
giunsero informazioni che l'influenza 
ministeriale ha la peggio, 

Depretis ha ordinato a tutti i pre­
fetti di tenersi pronti per le elezioni ai 
primi di maggio. 

Notiziario 
Amnistiali e graziati. 

Ieri •• il Re, dopo la rejazione dèi mi­
nistri, ha firmato Tari decreti di con­
dono di pena per iséti politici e di 
stampi!. 

Ultima Posta 
Fra la ìlàzione di Roccabruna 

e Hontncarlo. 
Nizia 1:1, jDué. troni di viaggiatori 

sì scontrarono ieri fra le stazioni di 
Roccabruna e Montecarlo. Tre vagoni 
furono frantumali e gettati in mare. 
Mancano Hiicora particulari, ma assicu­
rasi vi siono tre morti o undici feriti, 

iVizzn 11, L'urto dei due treni di 
lersera fa terribila. Le locomótlviè. pa. 
netrarono 1' una oell'altru, I morti sono 
quattro, fra i quali un macchinista.' Un 
conduttore & scomparsi). Vi sono 38 fe­
riti di cui 12 gravemente. Tutte le au­
torità sono sopra luogo, 

. JHonlecarlo 11. Una folla enorma : tro­
vasi nella vicinanza del luogo dove av­
venne l'accidente. Si sbarazzò la via ; 
il trasbordo ai fa dalla Stazionò di Mon­
tecarlo a Mentono con oipnibus. 

Alcuni forili vanno meglio. 
Una ragazzina di due anni caduta, in 

mare dall' altezza di 30 metri fu riti­
rata miracolosamente con una semplice 
graffiatura. 

Dieci vagoni sono accumulati. 
La signora Prieur, ferita, subì l'am­

putazione delle due gambe, 
È morto r imprenditore Italiano Fer­

rerò; lascia Q figli. 
Un comunicato della Compagnia fer­

roviaria suil' accidente di ieri dice : Due 
morti, un conduttore scomparso,' una 
ventina di feriti. 

Telegrammi 
H e l g r a d o 11, Il R« ratificherà 

oggi il 'trattato di ' Buktrest.'^ 1 minieti'l 
si recano a Nlsch ; dicési che presente­
ranno ni He le ilimission.i. 

B e r l i n o 11, La Norddmtsehe ri-
producantlp l'articolo della Koelnischt 
Zeitùng dice che vi ò recrudescenza di 
.cAativini'sMi! in Francia .e soggiunga i 
non potrebbe abbastanza spesso attirare 
l'attenzione su quel punto noli' interessa 
della sicurezza delta Germania, 

B e r l i n o 10, La. mozione Windt-
horst per l'esenzione dei deputati della 
testimonianza- obbligatoria nei tribunali 
fu rinviata a una commissione, 

Boetticher dichiarò che il consiglio 
federale non ai 6 ancora occupato della 
questiona ma che il governa della Priìssia-
sostiene che secondo la costituzione la 
dsenzione è'inammissibile. 

La mozione'Moltke per aumenta di 
pensiona agli ufficiali fu rinviata a una 
commissione. 

»l81»AOOi^pi BORSA 
vmezui, ti, 

Itesdlta It«l, 1 iiennalo da 98,05 aS8.!16 — 
1 IiitU« 9$.88 a 96.08 Àidcal Banca Kodo-
aale —,~ s ~ , ~ Banca 'Veuet* da 820.60 
s Sat,— Banca di Credltc. .Voasto, 370,— a 
—.— Sociei» costnuioal Taiteta 8as,6a.a.30(l,—. 
Cotoninolo VaiMMiaao —.— a - •.— Ohblig. 
Prestito Teseila a premi 3-3,(15 a aa,86 

Cambi. • 
Ditali io.?ili da 6»aaS^»T-I4A 1̂ 3,9$ 

a 133,85 f i» 133 89 a 132.70 l'nuicU 8 ìi 
100,-- a 100.35, Beldo 8 da -~ a —.— 
r^iniln a da 36,04 a 35,10, Svìuetk i 9».7S 
a 100,— e d* lOO s 100,10 Tlenna/Triagte 
1 da aoa,~ aoo.8i8 » — da a 

Peni da 30 {nucU d» — a —.— Ban­
conote «uittiadia ila 300:1(8 . a a00.l<̂ 0 ., ,, 

Semita. 
Bona Hsilonole 6 • - Banco di Hapcli 6 —• 

Bau» •Veneta Banca di Ored, Ven, — 
SOMA, 11, 

BenditA itsljaiui 98.45 ( Banca Osa. 648,60 
aiÈÌfOVA,'l'l, 

Umili» itsilatti ieid. deb; 98,40 - . j4ii» 
NAaloDa!a.334a~Cte<Uta moMIIaò 989, s 
Merid, 693,50 Meditensnse —,— 

MILANO, ,11 
-Rendita Itol. 98,46 a 88,40 — —Metld. 

—,— t, — Camb. Londra 2609 —.— 
Fronda da 100,25 .a Berlino dà iaa.8a 
i^,~': Faizi da 30 franchi, 

FQUEINZE, 11. 
Bscd, 96,45 — LCniim 35,10 l t3 Frauda 

iOOiflO li3 — Muld, 693,— Mob, 989.— 
PAKIOl, U. 

BimiltaS — 83.06 Rendita 5 -..' 109.76 — 
Bandita Italtsua 98,40 - - Land» 36,17 lia — 
Inglese 101 [— lUlia li8 Rend, Turca 8.47 

•VIENNA ,11 
UoUUuo 289.— Lombarde 13ii.— Ferrovie 

Auatr. 366.30 Banca Nssionale 847 Napo-
l»onì d'oro 9.99,—Cambio PabH. 60.0Ó; Cam­
bio Londra 125.95 Austriaea 86,46 ZeceUnl 
imperislì 6.— 

BSaUNO, 11. 
Mobiliato 499,— Anstrlaohe 416.-- Lombarde 

905,50 lullano 93,50 
TORINO, 11 

Rendita itiliana 98,45 — Mobiliare 937,50— 
Merld, 691.60 Modit: 691,— —{ Banca Na-
itonole 3339,— . 

LOCrORA 10 
Ingloso 101 — Italiano 97 T|8 — Spagnnolo 

— I Torco — i— 

DISPACCI Î .A.RTICOLARI 

. MlliNO 13. 
Sonditt itsliasà — serali 98,35. -
Napoleoni A'uTt 20,—j— '- ' • ' - . 

. VIENNA 13. 
Bendila anitrisos (catta) 80.80 i. auatt. (atg.) 
86.85 id. austr,. (ori.) 115.10 Loidia 136,90 
Nap, 998. [ '. 

PARIGI 13. . ; , 
Cliiiuani della sera It. 93.20 - ' ' ' 

Proprietà della Tiporafl i M, BARDDSOO. 
BUIATTI ALBSSANPRO ^«rignte mponV, 

, Orario Jerroviarh 
(vedi quarta pagina) 

LA DITTA 

PIETRO; VALENTINOZZI 
w vninrsi 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 

Avendo ritirato direttamente dalla 
S T a r v e g l a una grossa quantità di 
Bnealil) CospeUonl ed Arrla-
g h e di prima qualità del tutto nuovo, 
vende col 12 par cento al disolto'dei 
prezzi che vengono segnati dalle pri­
marie Case di Venezia, Genova eLivorno, 

Tiene anche forte deposito dì HfW, 
delle d'litri j e Pesce aiiuiuarl-
unto, nonché S'agiuoll nuovi e 
Teeehi, Agrumi e (IruMa 8ee-
cliio. 

Seme Bachi 
a liozzolo giallo cellnlare 

Il KoitoKcriito CJraniUs Anto-,' 
n i o di San Quirino di Pordenone^ ò 
ncaricato dei collocainenlo Sams Baohi. 
a boztoia giallo confezionato sui Monti 
Maures, CVar, branda) a sìetéma cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica e mt-
dròtcopiCB a doppio controllo, operaziobe 
efTatfuata da no dlatiotissimi) profesatii's 
addetto allo stabilimento in la Carde 
Freinot, '• 

. Il prezzo è di lire 1 8 all' oiicia°di 
grammi 30, Lo si dà pure a prodoUo 
al 18 per cento. Le.domande dovraiibo 
essere indirizzato al sottoscritto od al 
suoi agenti istituiti neioantri piti impijr-
tauti dèlia Provincia di Udine eOoricia, 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza' 
altro per In proieima campagna 1888,' 
ai, bachicultori del..Friuli, i quali da na -
prlmu espa.'imento troveranno argonesto ' 
a lunghissime urdinBeioni, ' ' 

Il sottoscritto dispone purè d'i'Séitlé 
BuohI a bozzolo verdo e blanso confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
Val lElelluniise; ditta dott, Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire V all'oncia od 
al prodotto del 15 per ceiilo. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. }Ìio, 

In U d i n e le sottoscrizioni'61.! rl(A -̂̂  
vono. dal signor , A n t o n i o C O S B Ì O 
presso r Amministrazione del j'ri'ult, 

Pel Distretto di Codroipo dal sigeai' 
Calentitio-fiul/'ijnt. 

Pel Distretto di Cividale, ' sig, Lui'^t-
Diinan, 

Par Cormons, sig, Giuseppe LeghitaSi' 
. Pel cappluogo di Maniago, signori 
Massaro Gioii. Ball, e PiUon Sebastiana. 

Pei Distrutti di PorlOfiirKaro e Uotla.. 
Rig, Allan eo, Giovanni, 
, Pel Distratto di .Sptli'mberjo sig.-Or--
landi G. Mario, parilo agrimensore. 

Pel Mandamento di Sacile it signor 
Giov. Batt, Montanari. 

• CAE^OLEI^IA , 

MARCO BARDUSCO 
UDIN.E 

Via ,Mercatovscchio, sotto il Monto di Pie i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L, 8,60 

1 delta id, id, con ioteslatnra 
a stampa » 6,50 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 6,-7-

1000 delti eon ìuteslazìooe 
a ptampa ' » 8,— 

Lettere di porto per l ' interno 0 
per r estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

A. V. RADDO 
•> SUCCESSOÌIE A 

CIIOVAIVIWI COXZl 
fuori pori» Villalta, Gasa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco 0 dolco filtrato, 

L' aceto si vende anche a i 
minuto. 

vnaozxo »• ovvio,4 

GIACOMO DE LORENZI 
VTA MBBOATOVKCOHIO 

UfilISB KDIHE 
Completo assortimento di occhiali, 

atrioginaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie, Deposiio di ter-
momtitri retiflcat'. e ad uso medico delle 
più recenti coatruzio,-'; macchine elot-
trioliB, pile di pili sistemi; campanelli elet­
trici, tasli, filo e tutto rocoorrénle per 
sonerie elettriohe, assumeudo anche l a 
collocazione in opera, 

< PREZZI iEioaaiMi 

.'PVlirei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 



IL F R I U L I 

Le insemoni dall'Estero per 11 Frivli si ricevono escìusìvamemente presso l'Agenzia Principale di ^Ubl>HciiĴ  
E. E. Gblieght Parigi e Berna, e per l'interno presso l'Ammitiii^trazioìie del nostro giornale/ 

WÈT" Si acéettaa» Avvisi in tea e ouarta mm a orezzi modicisimi 

TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 
Servizio Politale fra l'Italia, il Bpasilc e la Piata 

GIUSEIPPE COLAJANNI 
. . , O E N O V A — VIA DEtLE FONTANE lÓ — Sirimpbtt'o'àlli»'(iliiéSa di Snnla Sabina — .«;}BB(OVA 

'To'_''MarÌ!;ój''vstporè' ' ' ' '3<7"asJciin.e^oxi '"°" 
E*©x©eo 

Partenze par iHt4-JiASEIR0 (Brasile) 
20 
31 

7 
14 

» 
Aprile 

» 
» 
» 
» 

Soxixild.a 
• O x i o n . ® 

15 Marzo, vapore " " W ^ a a l i l a a g t o i i 
20 »,, » . E»exBeo 
7 Aprile » S ò x s n i < a . a 

À ' ^ ' ; * * * • ? ' ? * aurei o•p^eggieri i^r VALPARÀÌSÒ —<;ALl,\Ìo' Con 'tr»i(brfrdo » MÒNTEVTBHJO' sili vapori della.PACIFIC. 
' ^' ' A tataro ila "Sellembre le partenze reslaso fissate ogni Mercoledì ad oro 10 nnt., 

Dirigersi per merci e poaseggiori. — GIUSEPPE COLAJANNI —'Genova, .Via Poiitana IO, dirimt)otto,alla"chiesad( Santa Sabina ed in UDINE Via A'< | t l l lè ta '33. ' 

r'Ril.f^Lji' 

F.aro BonaparU 

Kimnelto al Teatro 
Dal Verme • 

Vìa' AqitiUjn 

B. 33 

(làmtiirdà) 
Sinicici Omit 

I I iiKin rliii i i if iiii i rrnriniiff -ij>|i>iiii ji-)Hti,-iìjiiaiit>iii,) [IJ;Ì ' 'H I ' ' ! ! . ' 

Dopo le adeaioni delle onlebratà mediche à', Europa, niuno ,potrà doWtara dell'ofacttola .dt i jues te 'PILLOLE SPECIFISHE CòWl'RO VE' '»! ' 'ÉNÌ^éjkAGVE'"s i SECENlr .MK.S i ' l ìO i j iÈEÈE 

del PiQlessore Dottor L U I G I P O R T A 
adottate dal 18B3 nelle Cliniche di. B9rllno.(»edi Beutsohe «HmoA-'tli Berlino, Medici» ZeiHchrift di W u r t A o r g — 3 giugno 1 8 7 1 , 1 2 eetlenibr» 1877 , e c o . — Ritaueto unico spedi Beo • (lér la «opra^eMS'l 
malattie e restringimenti uretrali, combattono'ttoSlBlssi stàdio inflàràaiitório v.esbìoale, ingorgo eaiorrol(l.irio, eco. — 1 nostri medici con 4 scatole'gunrlBoono questa malattie «elUé. stato, acuta, ttbhi- " 
xift'inndoiiadi più per lo croniche. ~ P e r etrilar'fi falsiffcaTionì •• ' ' , ' . • ,i , ,,. 

ST m P W I Ì ' A '"""'*™""''*'ll' «"""Pre e "on accettare ohe quelle del professore P O R T A Di P A V I A , (Iella farmacia OTTAVIO! G A L I E A N ! òhe so /a 'ne postMe la fedtit rtceKOj (Vedaal'diohiwa-
t}« U U I i J j i l Jiona della iCtìminiasione Uffloiale di Berlipj), 1 febbraio 1870, , 

0«i)rei!Dle tijucA' Fartitocijlo OTTAVIO GAttÈANl, Ìiilaho. — Vi coi'npiego Ijuobo B. N . p e r altrettante f ido/o professore PO.RTA, non ehai/Jocfln.patooreper ao}ii«i'.ijerfo<t(M,cha.d«;bep 7 .«uni 
esperimento nella mia praticO) sradicandone le Slennofrajifl"'si recenti chp croniche, ed' in alcuni casi catarri a restringimenti uretrali, anpiieandone i'tiso looup d« istrusiona bhe trtwael.sagóata dai 1 
prof, Porla, <-* In attesa dalIMnvio, con considefeeiónB,'fcl'édetenlVMH, fez^^^^^^ i' ' •" ' 

Le pillole costano L . ' V i S O la sdatola e l i . 'É' ià l i il'flàcon di pòlve'ro'sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l ' iatruiione chiara .sul .modo, di u sar la . -* . Curo «o«(pWa lodisa ls 
««((« Sopradelfe malallie e del sangue, L. 25 . — Per como'do % giii-anzia dogli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che yis i tano,dal le 1 0 ant. «Ile 2 ipom. Ooaaoltì s n o b e p a r co i r i spen- i l 
denza. — Lii Farmacia i fornita di tlitti rimedii, olia possono loeoorrere tn'ii(u«liiTiqiÌB sorta di iinalaitie, e ne jfà spsdijiione ad ogni richiesta, muniti, sa si riDhiedB, aoolio di Consìglio medico, c o n t r o . f 
rimastó (li vaglia-postale. ~ ' S c r i v e r e alla farmac io Ĵ  ? 4 rfin«*lftVlo « a U c t t r i l , A/ifano, Kia 3^^^^ " . , , , , , 

Uivendiiori a UDINE; Fabris, Comellf, mimuizi Gimlami e .Bio^ioliitMiji, tarioaoìa alla Sirena — V E N E Z I A : BOlnei; dott. Zampironi — MILANOj: Stabilimento Cfl/'io Bròa, yia Mareala.n. 3 , 
e soa «nacursale Gallefiìi'Vittorio Eibiibuel», n. 78, <ÌMsc A.'H<mzoni'e Gi,»via'Sola, 16. ~ UOMA, via PKUra, 96, e in tutte le pi-inoipali Farmacie del Re^Bp. 

mm milk mmm 
£ftìrt9iW8 

SA UDINIi 
ore 1.48;;snt 

, S.lOafit. 
110.S0 ant. 
{, lU.iiO pom 
, '6.ai , 
» 'B.S8 , 

Attivi Partenze. ,̂ 
A VENEZIA DA VKNltZIA . . 

misto ora 7.21 ant. ore 4.Sftant. iliretto 
omnlbas , B.i3 ant. 

, U Q p . 
g i!.2Jiaiit. ompjbns 

diretto 
, B.i3 ant. 
, U Q p . „ 11,—«ant ómntiwB 

omnibus ' S.ÌSp. , 8.18 p . . •tfetettb^ 
omnibus ; , 9.6B p. , S.S^ g limiiifiUi 
dlreito •, ll:S6 p. » » - ^ 1, «lato 

IAXIITI 
tuam^s. . 

ore 7iB7 «ut. 
, 9,84. ast., 

» S'S'P' .» ,6.83, p. 
, 18.16 j . 
, :8.B0 ant 

DA nCIMK •ATONTBBBA DA PONT̂ BBA 
om 'firn ant. omnib. ore 8.4fi ant. ora ftSOlaat. «mnlb. ': 

„ 7.40 ant. ililfett'o g 0.43 ant. g 8.aC^aht. diretto 
, 10.BOaiit. omnib. , V.88p. . 3.96 p. omnib. 
H 4.80 ti, omnib. „ 7,38 p. „' ' 5 . ~ p. omnib. 
t 0.8S p. diretto , 8.88 p. » ?.8*p.- < dlMIia 

;A tmiKK 
om 9.18 ant.' 

10.10 ant. 
6.01 p. 

'7.40 p. 
8iS0 p. 

SA! MUDINE 
bte k s o ant. 

g 154 oht. 
. M B p . 
. 8.47 p. 

A TRIESTE n'4.TtUKSTE 
misto ore 7.87 ant. ore 7.30iaat. ••oiiàilb.'' 

dióiiiffi. omnib. g 11.31 ant. , 9,10iant: 
••oiiàilb.'' 

dióiiiffi. 
omnib. , 9.83 p. , 11.80 jp. 

•» 9.— fp( 
omnibns 

omnib. , 13.86 p. 
, 11.80 jp. 

•» 9.— fp( misto 

A tlIÌIHÉ 
Hti'tO.— ant. 
' , ia.3o'p. 

8.08 p. 
l a i ant. 

!' 
i, 

w^^•r^vv^ìn'1^•^-;)l^^^"'^^^a^P»"*^T>S 

MARCO BAÌtDUSCO 
U D I N E 

I..JV' : 

O ^ e r e 'di 'pptì|pi«ia' ediieioue : . 
A.'VISSIAKA : H o p u l e S o c i a l e , un votame in 8", "prono L. C.&'tf. ' i I 

FARI : ( • r ( i fo Ì | i l ' t e o r l i o d - N p e r l n i e A A à t t d,(. Ì^U<>-if»z;aK)«i 
t o l o g i n , un 'Volume in S° grande' di 100 pagine, illustrato con 
IS figuro litograficbe e 4 tavolo «olorate,- I<. S.SO. ¥ 

VITALE : U n ' o e o l i l a t a Intarao • n o i sognito alia Storio d t 

«ri 2i>;ptMelio,ilu volume'di.pSghie 376, l i . « iM^i ' 

D'AGOSTINI. (17g7-;1870) I B I e o n l I i i b l U t a F l d e l C^fu-lf,'< 
due Volumi in ottavo, di psgino 428-B84, C93 Ip tavolo to; < 
pograficho<in>litagralia, l i . &.00 . 

ZO!tUTTI:Pae«le « d i t e o d I n e d i t e pubblicate sotto gli au- ' 
jipici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine > 
XXXV-4S'l-853, con prefasioqe e biografìa, nonché'il ritratto | 
del poeta in fotografia e sei illustraiioui in'llf^giiti'flii, L . iJ.'Odl '' j-' 

REBDFPO:' i N i V o l e d e s ì i é l e n t e i i t l e i r c o i n r i , presa per ' 

"linltà'la'Còrda (ì'ÒOtótófe) L.;!3f.S0; I 

KOHBN: S t u d i di'Naa<&,'iLii'6. - ''- - ' 

DE GASPIiRI : N o a l o n t d i G e u c r n H n «i'idtlta l^rovl 'nnla^, ) 
d i Odll i-e, :[.: (MO. 

• .= I l i i ' I l i ' ' ' I •• • 

Ifon più Tossi 
J O ANNI D'ESPERIENZA 2 0 

Le tossi sì guariscono ooll'uso delle Pillole della 
Fenice preparate dai farmacisti Auguisto' 'Kp^icra 
dfetro. il Duomo, Udine. 

Una sieattola va le 4IO centenlivii» . 

D A S B D'ESPERIEHZA 20 
. , : M L > K V A V 0 U I » I BOVIi^ l ! 

.ALLEVATORI 
. DI 

BOVINI! 

HM 

Al 

A .1 . . I . .A • F A n i l i i e i : j l i 

& D I GIACOMO Ó O M E S S A T t l 
a Santa Liliiìa,'Via'Giuseppa Mazani , inUdl i i e 

VENDESI UNA ' 

Farina alìmeatare razionale'per i BtìVINI 
Numeroso esperienze praticate con Bovini -d'ogni età, nel") 

l'alto medio e basso Friuli, banpo luminosamente 'dimostrato che 
i(ji\é'stà Farina si può senz'altro ritenere' il migliore e piò eco­

nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, conelfet-
ti pronti 0 sorprendentr. Ha poi una specióle importanza por la nutrì 
zione dev.vitelii. E notorio che un vitello ncU'abbandonare il làiite 

=yelWtódre ''eperisce non poco;i<iAirosa di ouesla Ferina.non solo' 
ò impedito il deperimento, ma. è migliorata la nutrizione,-e Io svi­
luppo dell'animale progredisco ropidaraente. 

' I.a grande ricerca che si ni dei nostri vitelli, sili nostri 
;.|nercati-(td il caro prezzo che si pagano, specialmente Quelli bene 
.alj^yiiU, ̂ ilevono doterininare tutti gli'allevato'ri ad approffittarue. 

''una del|è"prove del reale merito di'^questa FaVioa; è il subito 
aumentò'vfet latte nelle vacche e la sua maggioi'e debsità 

NB. Itecenti esperienze hanno inòltio- provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla notrisione dei suini, e per i 
giovani animali .specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è initissimo. Agli acquireuti saranno impartite le 
oruzio^i^necossarie per l'uso. 

^l^-WiaL^" • 
%ti .I&VA-1HQ»»l%'lll iB4»!WlR!l I 
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LO'STABIUMEiJTÔ  
QHIMICO iNDUSTftlALE 

DI 

'brevettato'da>IS.'>M. \i re A'ltg|lia Vittòrie'Emanuele 

è fornito 

delle rinomate Pat^fflie ..Marchesini, tarresi, BèUher, del l" iFrjmiia é 
Spagna, P(fner.ai, Vichy, Pvehdini, Rampaxtini, Paterson't • Ijiim^et, 
Càssia Alluminata Hil^fpusni ecc. ecc. atte a guarire ila tosse, raucedine, 
iJostipazione, bi^onchite e'd altre simili malattie; ma il' Covrano dei rimedi, 
quello che'in nn momento oliinina ogni specie di ilosse, .qijqllouèhe oramai 
«'Cdnosdiuia>tiér><l' effica îtk e semplfoiti intatta Italia ad antsbs all' lesterc 
è ehiamtito col nome di 

Polveri iPettoralf Pappi.. 
' "(iueaté polv^p non l|(^nno I)i8pgna.dollB.'giorna{iere ci'a|flat»iiesc,^p ,r& afflJ» 

acciónó da 'qualche .tepp,o, segnalanti al,pubblicò gwrigi^ia por che si'spacciairó — -, . - n i . - , r . . r. -r 
ógiiì specie di mallittia; esse hb raccomandano da se co! solo nome e S'A 
per la sémplice' ed' el^jjante confezione, sia pel pr'e'tzo mils'chitfa dì nua 
lira'al'pacchetto, sorprissaiio qualsiasi altro midicàraénto dì Simll guoere. 
Ógni ),acohetto contiene'lS {lolveri con relativa istruzione in-carte di seta 
Iqeida,.munita del tipibrOiidellaifarmaciaFilippazzi. - -

-Lo stabilimento dispone inoltre delle seguenti specinlUii, che fra le tante 
esperimentàte dalla scienza,medica i\^|le malattie,a.cui si riferiscono furono 
trovate estremapieute utili e giiidicate, e per la preparazione accliratd,' lo 
più 'ìidatte a curare e guarire le mfermitii che logorano t d afQiggonj 'ISÙ-
mana specie; i< - i 

S o l r p p i i a dlt 'UlAtul'olattBti i t d i ^ealjDe 'e revro-per comb itters 
, la rachitide, la mancanza di nutrimento sei biimbìni .e faneialli, 1' anemia, 
ila clorosi e simili. 

S c i r o p p a d i A l i « < e m a n c o leffiqace.contro .ìi codardi cronici.4ei 
bronchi, della vescica e in,,tutte le.-aS'eziqm.tli, HWJlrg4R?i;e.;. 

' N e l F o p p o d i eh iu t l i e f ^ r i ) » , . impoir'tantìssifno, preparalo toi^ico 
coi-roboranta, idonea in som/me grado, a^ .eliminare le .malattie craniche del 
sangue, le cachessie palustri; .ecc. 

S c i r o p p o d i e a t r i u n e « I l a i^'odotna, medicametito 'ricono.<;rinto 
da tutte le autopitì modiche'xsome'quello che guarisce radicalfnenie'lé tossi 
bronchiali, convulsive o canine, avendo il componente balsamico del 'Catrame 
e, quello sedativo della Codeina-, 

Oltrea ciò at|a Farmacia Filipozzi-Girolami'veqgouo.preparatiilo Scirojupo 
di Bifoifolattato 4i'QÓlqe, V.Efitir Gdeaj Y, Elisir .China) VSlitir ,G.(t!W<>. 
rOdotitóijico PoMdUi, lo Sctroflpo roniortn.i;Ì0i.f;>i(j)Msr«, Kpiip rft, *«s<?|!p 
di Mérluzio con e senm profojo((uro ,,di ferro, ,ie polveri atititiint'tfti 
dia/'or«t:cAe per tavallie 6oVin> S^P-î ecfl, - , . , . . i v i . ' ' i . • 

Specialità nozionali ed estere .comò; F|«rijio i u t e i)(eJ((é, ferr.ò Brufai», 
llagneaia-Henry's e tantlriani, Pepl^fi^ e Panèreatwa ffefrefét, ItQUoi'a 
Goudron de Qiigot, Olio di Merlusiu Bergen, Sstratto Orio -Tallito, Farro 
Favilli. Jgitmlià li^ig, toltole'D^hatìt; Porta, Spettanjàii,-•Brèi'a, Càoper't 
Holloway, Blancard, Giacomini, 'Vallet, ^i*ri/ii io MottH, ìigoretti strmimie, 
B^ich, Tela all'amicxi Gallenni, dt^fugò laàk, Bcnsontylon .Blutirn, 

^Oiutì,ConfeUi'al'-Ikomuro di cabrai tac^tod. .• • ••• i 
L'assortimento idegli artiCoU di gomma elastica le degli oggeit$|Ob>ru):giei 

è completo. . , . . 
Àcquf njinerali delle prim^ìQ fquU .It^Iiapp q,i;ti;{inÌArftv , . . 

'Udine, 1886 — Tip. Marco Bardtuoo 


